
Selezione di libri d’autori francesi
pubblicati dalla casa editrice Babalibri

per i laboratori di letture bilingue
1) Letture breve per i più piccoli:
- Alex Sanders, Toutes les couleurs/Quanti colori, (un modo carino per imparare i colori, storia divertente e piena di tenerezza, piace molto ai più piccoli) (2/4 anni)
Lulù salta, corre, mangia e raccoglie bellissimi fiori per la mamma. Guarda, si è tutta colorata! Manca solo il blu dell'acqua per lavarsi.
- Mario Ramos, Io sono il più forte/c'est moi le plus fort (il lupo, lo sguardo degli altri, la vanteria, un buon modo per approcciare una discussione sulle apparenze, l’autorità, la dominazione dei più forti e chiedere cos'è veramente la “forza”. Comicità basata sulla ripetizione. Si può giocare a riconoscere i richiami a fiabe famose e a dirne i nomi in italiano e in francese) (3/5 anni)
Un lupo si aggira trionfante nel bosco per raccogliere i consensi dei suoi nemici-amici. Ma l'incontro con un minuscolo draghetto lo spiazzerà in un finale esilarante.

Piste pedagogiche: http://enseignants.ecoledesloisirs.fr/node/659
2) Letture di 1/4 d'ora/20 min. :
- Mireille d'Allancé, Ci pensa il tuo papà/Tu peux compter sur ton papa (sul rapporto con il padre, la paura, la benevolenza, il sentimento di sicurezza e d'amore. Gioco sulla ripetizione crescente della minaccia con l'espressione “e se”, capacità di proiettarsi in una situazione finzionale con la quale si può giocare dopo la lettura, es. “e se un gigante sorgesse dal bosco?” ecc.)
“Senti, papà, cosa faresti se cadessi in acqua?” “Mi butterei per ripescarti.” “Tutto vestito?” “Tutto vestito, anche con le scarpe.” “E se nell’acqua ci fossero i coccodrilli?”, “E se non mi trovassi nell’acqua?”, “E se mi avesse trovato qualcuno prima di te?… Qualcuno che vorrebbe tenermi con sé?” Orsetto vuole mettere alla prova il suo papà di fronte a possibili pericoli. L’amore, la tenerezza, la dedizione lo rassicureranno.

Piste pedagogiche:

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites_an2/minimax/mini1/mini_1_reg.php
- Mireille d'Allancé, Grosse colère/Che rabbia! (disegno e testi molto efficaci, indispensabile per riflettere sulla natura della rabbia ed imparare a domarla) (3/5 anni)
Roberto ha passato una bruttissima giornata. Ah! Che rabbia! Ma quando questa si materializza…

Piste pedagogiche: http://enseignants.ecoledesloisirs.fr/node/767
Stéphanie Blake, Facciamo cambio/donner c'est donner (riflettere sul senso dell'espressione « donner c'est donner », su cos'è uno scambio equo, astuzia, colori) (4/7 anni)
L’intrepido Simone ha un sogno: possedere una macchinina rossa. L’oggetto dei suoi desideri si materializza un giorno nelle mani del suo amico Ferdinando. Lui ha una macchinina rossa ed è disposto a scambiarla con ben tre macchinine di Simone. Be’, a conti fatti, sembra proprio un buon affare…
- Stéphanie Blake, Cacca pupu/Caca Boudin (sulle “parolacce”, il coraggio, l'ironia, si ride molto) (da 3 a 6 anni)
C’era una volta un piccolo coniglio che sapeva dire solo una cosa: Caccapupù! Da mattina a sera, da sera a mattina: Caccapupù! A tutte le domande rispondeva: Caccapupù. A questa storia manca solo un lupo. E allora, eccolo là: Caccapupù!

Piste pedagogiche: http://enseignants.ecoledesloisirs.fr/node/789
Magali Bonniol/Pierre Bertrand, Cornebidouille/Cornabicorna (immagini efficaci, vocabolario pittoresco, piacere di insultare la strega in rima, giocare a fabbricare delle rime divertenti, domare la paura, ridurla (da grande diventa piccola), l'opposizione, la rivalità, l'astuzia) (5/8 anni)
Il piccolo Pietro non ne vuole sapere di mangiare la minestra. Fa i capricci con la mamma, la nonna, il nonno e persino con il papà. «Noo, non la voglio!» strilla invariabilmente. Nemmeno agitare la minaccia della strega Cornabicorna, che arriva sempre a spaventare i bambini capricciosi, funziona con Pietro, il quale si ritrova a letto con la pancia vuota. «Io non credo alle streghe», dice. Eppure, quella notte, la strega Cornabicorna salta fuori dall’armadio con un orribile cigolio. Ma quello che succederà, lascerà tutti quanti di stucco. Soprattutto la strega.

Piste pedagogiche: 

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites/kilimax/kili3/kili_3_reg.php

La storia raccontata in video :
http://parentselevesdonnezac.over-blog.com/2013/11/lecture-du-lundi-cornebidouille.html
- Claude Boujon, Il litigio/La brouille (disegno efficace, sulla coabitazione, l'egoismo, il litigio, la rivalità, la riconciliazione) (5/7anni)
Due conigli sono buoni vicini, all’inizio. Abitano l’uno accanto all’altro e ogni mattina si salutano con molta cortesia. Presto, però, il coniglio marrone scopre che il coniglio grigio ha delle abitudini davvero insopportabili. Esattamente ciò che pensa il coniglio grigio delle usanze di quello marrone. Dal fastidio alle parole offensive è presto fatto! Il problema è che hanno ragione tutti e due e poi sono forti uguale e nessuno dei due picchia meglio dell’altro. Il loro bisticcio potrebbe non finire mai… Ma ecco che una volpe affamata decide di concedersi uno spuntino a base di coniglio: tanto, grigi o marrone, hanno tutti lo stesso sapore.

Piste pedagogiche:

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites_an5/kilimax/kili4/kili_4_reg.php
- Philippe Corentin, Papa!/Papà! (efficacia del racconto, paura del buio, incubi, paura dell'altro, riflettere sulle due storie parallele: chi dei due personaggi è il mostro? ) (4/7 anni)
Immaginate di svegliarvi in mezzo alla notte con un mostro nel vostro letto. È terrificante, ma può avere un risvolto inaspettato.

Piste pedagogiche: http://enseignants.ecoledesloisirs.fr/node/1133
- Philippe Corentin, Machin Chouette/Quel coso lì (umorismo, rivalità, litigio) (5/7 anni)
Questa storia è raccontata da un gatto. Questo fatto ha una certa importanza perché, se fosse raccontata da un cane, sarebbe una storia diversa. Non ditelo al gatto, però, perché vi risponderebbe che il cane è incapace persino di raccontare una semplice storia. Il cane è solo capace di fare bau, dare la zampa e prendere la palla. D’altronde questo cane qui, chiamiamolo Quel Coso Lì, è stato trovato sul bordo della strada. Si era perso, il babbeo. Non sa stare a tavola e può essere davvero grossolano. Per esempio, non esita a sedersi sulla poltrona verde del salotto con quelle zampacce tutte sporche! Questa è la storia dell’eterna lotta tra cani e gatti, e su chi riuscirà a conquistare la poltrona dopo cena.
- Philippe Corentin, L'ogre, le loup, la petite fille et le gâteau/L'orco, il lupo, la bambina e il bignè (finale sorprendente, tratta di logica, di etica, di golosità) (4/7 anni)
La divertente storia di un orco che, dopo la cattura di un lupo, di una bambina e di un bignè deve attraversare un lago con una barchetta che può trasportare solo due persone. Come fare?

Piste pedagogiche: http://www.ecoledesmax.com/livre-40087
- Philippe Corentin, Signorina Si salvi chi può/Mademoiselle sauve-qui-peut (storia molto divertente che distorce la fiaba di Capuccetto rosso con umorismo e dove il lupo diventa la vittima) (4/7 anni)
Questa è la storia di una bambina che faceva brutti scherzi a tutti. Un giorno la sua mamma le dice: «Và dalla nonna, ecco qui il cestino con la marmellata e il panino».

Piste pedagogiche:

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites_an4/kilimax/kili5/kili_5_reg.php
- Philippe Corentin, Plouf/Pluf! (disegni molto espressivi, variazioni sul tema della vittima, permette di riflettere sulla scienza fisica) (5/8 anni)
Un lupo affamato vede un bel pezzo di formaggio nel pozzo. Si sporge per prenderlo ma… pluf! e vi casca dentro. Chi potrà salvarlo?

Piste pedagogiche: http://www.ecoledesmax.com/pistes/2011-12/fichelivre_reg.php?bMax=40075
Emile Jadoul, Sur ma tête/sulla mia testa, (una storia piena di poesia e di tenerezza, sull'effetto e il senso che certe parole espresse dagli adulti possono avere per i bambini, insuccesso, delusioni scolastiche, amico immaginario, finale esilarente, giochi di parole: senso letterale/senso figurato) (5/8 anni)
«Senza dire niente si è sistemato sulla mia testa.» Inizia così la storia di Gastone e Gaspare, un bambino e un uccellino. Un bel giorno Gaspare si è sistemato sulla testa di Gastone e non si è più mosso. Il fatto più strano, però, è che a parte Gastone, nessuno sembra accorgersi dell’uccellino Gaspare. Questo è davvero un mistero. Così Gastone ci pensa e ripensa e, alla fine, si ricorda. È tutta colpa della maestra! È stata lei a dire che siccome non si ricordava la poesia, Gastone aveva il cervello di un uccellino! I suoi compagni l’avevano preso in giro e Gastone di colpo si era sentito tutto strano. Be’, in fondo poteva andargli peggio…
- Dorothée de Monfreid, Sylvianne Donnio, Mangerei volentieri un bambino/Je mangerais bien un enfant (sui capricci, la testardaggine, il cibo, facile da teatralizzare con la lettura) Premio "Crescere con i libri 2007" (3/5 anni)
Tutte le mattine mamma Coccodrillo porta ad Achille delle buone banane per colazione e ogni mattina si rallegra: “Come sei grande, figlio mio, come sei bello e che denti forti che hai!” Ma una mattina Achille rifiuta le banane. Vuole mangiare un bambino. I suoi genitori si preoccupano e cercano di fargli cambiare idea offrendogli salsicce grandi come camion e persino una torta di cioccolato. Niente da fare. Achille vuole mangiare un bambino. Chi riuscirà a levargli questa idea dalla testa? Forse proprio un bambino…

Piste pedagogiche:

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites/minimax/mini3/mini_3_reg.php
Tomoko Omura, Tutti in coda/faites la queue! (bel libro per imparare il nome di animali conosciuti o meno, dal più piccolo al più grande, divertente, finale schizzante con la balena gigante)(4/6 anni)
Tutti in coda e nessuno ha la minima idea del perché. Di pagina in pagina, tanti animali, dalla rana all’elefante, fanno la fila: ma perché? Un viaggio vertiginoso, vorticoso sul dorso di una balena li aspetta. Una divertentissima immersione tra spruzzi e capriole. Valeva davvero la pena fare la coda!

Piste pedagogiche: http://www.ecoledesmax.com/livre-30087
Mario Ramos, Le petit Guili/Il piccolo Ghirighiri (sulla crudeltà, la cattiveria, l'autorità dei potenti, l'abuso di potere. Si può dibattere sul valore delle regole, sulla possibilità di metterle in discussione quando sono assurde) (5/8anni)
Leone era un re prepotente, dispotico e crudele. Come tutti i tiranni, non sopportava il dissenso e le critiche. Un giorno, il re si trovò a passare nella regione dove abitava il piccolo Ghirighiri (chiamato così perché faceva ridere come il solletico). «Viva il re!» gridarono gli animali. «?Ma se è cattivo, perché è il re???», chiese Ghirighiri. «Perché ha la corona», risposero gli animali. Ghirighiri, che trovò l’affermazione assai ridicola, decise di cercare un altro animale che meritasse di governare, compito che si rivelò molto meno facile del previsto.
- Grégoire Solotareff, Le masque/La maschera (i disegni rimangono impressi, una storia sulla paura e le relazioni fratello/sorella) (5/7 anni)
Cosa succede se due bambini decidono di travestirsi da lupo e andare in giro a impaurire la gente? Contiene una vera maschera da lupo!
- Grégoire Solotereff, Ne m'appelez plus jamais mon petit lapin/Non chiamatemi mai più "mio piccolo coniglio" (Relazioni bambini/adulti, affermazione, amicizia, l'altezza, i divieti) (5/7 anni)
Questa è la storia di Giò Carota, un piccolo coniglio che era stanco di sentirsi chiamare «mio piccolo coniglio». Per dimostrare agli adulti di non esser più il loro piccolo coniglio, Giò Carota decise di diventare il peggior coniglio mai visto prima. Iniziò a fare dispetti, a trattare male gli altri… ed era destino che finisse male. Ma grazie all’amicizia con Tom Rapanello, un altro coniglio ancora più piccolo di lui, le cose cambiarono e anche Giò Carota trovò il suo posto all’interno della comunità della foresta.
Michel Van Zeveren, Trois courageux petits gorilles/Tre piccoli gorilla coraggiosi  (giocare con i rumori, sulla paura, il coraggio, animali terrificanti (gorilla) che hanno paura, cambiamento dei punti di vista. Si può parlare con i bambini dei rumori inquietanti della notte) (4/6 anni)
È sera e tre piccoli fratelli gorilla sono nel loro lettino. «Siamo tutti soli, qui è tutto nero, ma io non ho paura!», dice il primo piccolo gorilla. «Neanche noi!», gli fanno eco gli altri due. Ma, improvvisamente, un rumore terrificante arriva dalla finestra! Houhouhouououou… I tre piccoli gorilla si nascondono sotto le coperte spaventati. Che cosa starà succedendo là fuori? Uno dopo l’altro decidono di andare a vedere e, uno dopo l’altro, spariscono misteriosamente nella notte… Una storia tenera e piena di ironia dedicata al coraggio e alle paure dei piccoli.
3) Lectture bilingue di mezz'ora:
- Philippe Corentin, L'Africa di Zigomar/L'Afrique de Zigomar (un modo fantastico per imparare il nome degli animali dell'Africa e dell'Artica, lettura interattiva: contare sulla partecipazione dei bambini che si divertiranno a correggere gli errori di Zigomar, giocando sul doppio senso che nasce dal contrasto tra testo e immagine) (4/8 anni)
Pippetto vuole andare in Africa come ginetta, la sua amica rondine. Con Zigomar, il merlo che sa tutto, parte e arriva in un paese pieno di animali strani. Sarà questa l'Africa?

Piste pedagogiche: http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites_an2/kilimax/kili6/kili_6_reg.php
- Nadja, Cane blu/Chien bleu (disegni bellissimi, tema dell'amicizia e del distacco, le paure, le angosce arcaiche) (578 anni)
Carlotta ha un amico speciale. È un cane dal pelo blu che la viene a trovare tutte le notti. Un giorno Carlotta si perde nel bosco e…

Piste pedagogiche:

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites_an4/kilimax/kili1/kili_1_reg.php
- Geoffroy de Pennart, Sofia la mucca musicista/Sophie la vache musicienne, (la diversità, lo sguardo degli altri, l'esclusione, il talento, l'amore per l'arte)  Premio "Crescere con i libri 2005" (5/8 anni)
Sofia ama la musica, suona il pianoforte e adora cantare. Abbagliata da un bando di concorso decide di tentare la sorte. Quante delusioni e umiliazioni, ma la vera passione trionferà.
- Claude Ponti, Blaise et le château d'Anne Hiversère/Biagio e il castello di compleanno (giochi di parole, umorismo, mondo immaginario, fantasia, immagini piene di dettagli, giocare con piccoli gruppi a riconoscere le “star ospitate” e a dire il loro nome in francese e in italiano (Calimero, Popeye/Braccia di ferro, La Panthère Rose, ecc.)) (5/8 anni)
Mancano dieci giorni al compleanno di Violetta Candita e i suoi amici pulcini, sotto la supervisione di Biagio, decidono di festeggiarla costruendo un castello incredelizioso. I pulcini vanno a prendere tutti gli ingredienti necessari per preparare il miglior castello di compleanno. Gli invitati che partecipano alla festa sono numerosissimi e vi ritroviamo tutti i personaggi dei libri per bambini: da Max e i mostri selvaggi a Peter Pan, da Tom & Jerry a Babar, da Dragon Ball a Betty Bop. La festa è riuscitissima e dura talmente tanto che si perde il conto dei giorni…

Piste pedagogiche:

http://www.ecoledesmax.com/espace_regroupeurs/pages_activites/kilimax/kili5/kili_5_reg.php
Mario Ramos, Arrête de faire le singe!/Smettila di fare la scimmia (affermazione di sé, disobbedienza, rapporto bambino/adulto) (5/8anni)
«Smettila di fare la scimmia!» è quello che il protagonista di questo libro si sente ripetere continuamente. «Smettila di agitarti, smettila di fare sciocchezze, smettila di mettere i piedi sul tavolo. Smettila qua, smettila là… Vuoi finire in gabbia?» «Certo che no!» si dice il nostro giovane eroe, «ma deve pur esserci un posto per me, in questo vasto mondo.» E così si mette in cammino. Arriva nella giungla, dove se si escludono i coccodrilli famelici e i serpenti boa, si sta davvero bene. Un giorno, però, una locandina del circo fa la sua comparsa sul tronco di un albero. E una nuova, entusiasmante vita, ha inizio!
- Grégoire Solotareff, Tu grande e io piccolo/Toi grand et moi petit (rapporto bambino/adulto, diversità, il corpo e le sue differenze, solidarietà e aiuto reciproco) (5/7 anni)
Solo al mondo, piccolo, pieno di coraggio eppure timido, un elefantino incontra il grande re degli animali, sua maestà il leone. “Tu grande e io piccolo”: sì, il re è grande per autorevolezza e autorità e il piccolo è pieno di umiltà e rispetto. Il re lo istruirà alla vita fino a condurlo alla soglia della maturità. L’elefante, divenuto grande in tutti i sensi, affronterà da solo il mondo e non perderà mai la consapevolezza della propria condizione. Anzi farà trionfare bontà e fierezza soccorrendo proprio il re, ormai vecchio e decaduto.
- Grégoire Solotareff, 3 streghe/3 sorcières (un testo con un ricco vocabolario, una storia divertente per prendere in giro le streghe, sulla paura e l'astuzia. Si può giocare sul finale ad inventare degli insulti divertenti) (6/8 anni)
Chi sono le 3S? Scoliosi, Scheletrica e Scoria, tre streghe senza sorriso. Emarginate, isolate, arcigne, orride: le hanno tutte. Incutono terrore alla comunità, rapiscono due bambini tanto per non smentirsi. Ma presto le cose si rovesciano: agli occhi infantili appaiono buffe, tristi, infelici, persino tenere. E che sorpresa per loro essere contagiate dal riso dei ragazzi. L’allegria le trasforma in tre S con il sorriso.
Catherina Valckx, Haut les pattes !/Zampe in alto ! (affermazione di sé, singolarità di ognuno e messa in rilievo delle qualità personali, coraggio, rapporto col padre, l'amicizia al di la della diversità, umorismo. Molto divertente da leggere sostituendo i nomi dei nuovi amici con i nomi dei bambini della classe)
Il padre di Billy è un bandito dalla grande reputazione. Ed è molto preoccupato per il futuro del suo ragazzo: riuscirà a diventare un bandito come si deve? Decide di metterlo alla prova. Con una maschera, un cinturone, un cappello e una pistola Billy si mette in cammino. «Zampe in alto!» ordina a un verme, una topolina e un coniglio. Ma con poco successo! Troverà infatti molti amici ma nessuno con cui esercitarsi. Per fortuna una grossa e affamata volpe risolverà il suo problema.

Piste pedagogiche: http://www.ecoledesloisirs.fr/php-edl/catalogues/fiche-livre-nvo.php?reference=E123528#
- Anaïs Vaugelade, Une soupe au caillou/Una zuppa di sasso (sulla fiducia, l'ottimismo, l'audacia, la collaborazione, lo spirito di condivisione, finale aperto che può offrire un dibattito morale sull'attitudine del lupo, le sue intenzioni e la reazione degli altri personaggi. Bella occasione per imparare il nome delle verdure) (5/8 anni)
È notte. È inverno. Un vecchio lupo cerca ospitalità nel villaggio degli animali per cucinare una zuppa di sasso. Finirà con una grande cena con tutti gli animali, curiosi di conoscere un lupo dal vero.

fiche pédagogique: http://enseignants.ecoledesloisirs.fr/node/1543
